
 
SCUOLA PRIMARIA 
 

I CENTO ANNI DI NONNA ALBA 

 

È un record quello là 
lei è arrivata fino a qua. 
In aprile compirà cento anni, 
anche se ha un bel po’ di malanni. 
È la nonna più vecchia di Busiago 
e le piace il formaggio Asiago. 
Nonna Alba è il suo nome 
e Pinton il suo cognome. 
Al mattino si sveglia brontolando 
e alla sera va a letto contando. 
Ad Alba piace il gelato 
e se lo mangia tutto d’un fiato. 
Le farà festa tutto il paese 
con canti, balli e agenti in borghese. 
Il sindaco farà un discorso 
e lei ascolterà senza rimorso. 
Andremo a pranzare a Villa Menini 
dove ci saranno anche i nipotini. 
Giochi, stelle filanti 
e tanti tanti cantanti 
parteciperanno alla festa 
e arriveranno anche con la Fiesta. 
Nonna Alba verrà con i boccoli 
e, al posto delle scarpe, metterà gli zoccoli. 
La sua torta sarà tutta di panna 
e a mangiarla ci sarà anche Susanna. 
Tutti insieme andremo a Messa 
e a pregar ci sarà anche Susanna. 
Tutti insieme andremo a Messa 
e a pregar ci sarà anche la poetessa 
che scriverà una bella poesia 
che risuonerà per tutta la via. 
A nonna Alba faremo degli auguri speciali 
Che saranno i nostri regali. 
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SCUOLA PRIMARIA 
 

BUON COMPLEANNO ITALIA 

 

Ecco l’Italia la nostra bella terra, 
che non vuole nessuna guerra. 
Cominciamo con la Valle d’Aosta, 
piccola ma bella tosta: 
vi si mangiano buoni formaggi 
e ci sono bei paesaggi. 
Al suo confine c’è il Piemonte, 
dove si trova un bel monte: 
qui arrivano molti sciatori 
e fanno gare da signori. 
Sotto al Piemonte c’è la Liguria 
da dove Colombo partì con furia: 
qui si mangia il pesto alla genovese, 
un piatto di poche pretese. 
Un po’ più su c’è la Lombardia, 
ricca di storia e di allegria: 
qui si mangia il panettone 
in un solo boccone. 
Ai confini di questa regione 
c’è una bella situazione: 
c’è il Trentino, terra del buono spuntino: 
qui le mele son deliziose 
e alquanto appetitose. 
Eccoci arrivati al nostro Veneto, 
terra di allegria, 
buon vino, salame e simpatia. 
Accanto al Veneto c’è il Friuli Venezia Giulia, 
un luogo ricco di magia: 
qui si beve del buon vino 
accompagnato da un panino. 
Sulla costa orientale 
c’è una regione assai speciale: 
l’Emilia Romagna offre a tutti 
del buon vino e dei prosciutti; 
qui si balla nelle balere 
e ci si diverte tutte le sere. 
Vicino a questa regione speciale 
c’è la Toscana con un paesaggio fenomenale: 
qui c’è il mare, la montagna e la collina, 
ma soprattutto la buona cucina. 
Questa è la patria di Dante Alighieri, 
un poeta di tanti pensieri. 



Arriva l’Umbria piccolina, 
una regione molto bellina: 
qui si fa la carta di Fabriano, 
un tesoro fatto a mano. 
Si affacciano sul mar Adriatico 
sono le Marche territorio simpatico. 
Sotto le Marche c’è l’Abruzzo, 
dove si mangia il merluzzo; 
qui si mangia la malterrata, 
una torta molto amata. 
Il Molise piccolino fa a tutti un sorrisino. 
Nella parte occidentale 
c’è il Lazio, un posto imperiale: 
qua c’è la capitale 
per l’Italia assai speciale. 
Tra fontane, palazzi e uffici 
sono tutti quanti amici. 
Un po’ più giù c’è la regione Campana, 
una terra assai lontana: 
qui c’è il Vesuvio, un grande vulcano 
che fa paura a ogni napoletano. 
Vicino al mar Ionio c’è la Basilicata, 
piccola ma ben scavata. 
La Puglia che occupa il tacco dello stivale 
è una regione assai speciale: 
qui le olive sono pregiate 
e vengono in tutto il mondo esportate. 
Sulla punta dello stivale 
c’è una regione micidiale: 
qui c’è il peperoncino, 
un prodotto genuino. 
Dalla Calabria stiamo parlando 
e il viaggio stiamo continuando. 
Un po’ più su, vicino al mare, 
c’è una regione da non dimenticare: 
il turismo è assai praticato 
è la Sardegna un sogno del creato. 
Il nostro viaggio finisce in Sicilia 
dove si usa il profumo di Marsiglia: 
qui si mangiano gli arancini 
e vi sono arrivati anche i Garibaldini. 
Grazie a loro siamo uniti 
e in coro gridiamo: “Mai più liti!” 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 
 

AMORE 

 

Anima, bacio, cuore…. 
tutte parole che indicano l’amore…. 
un’emozione che ti fa sognare 
e certe volte anche odiare…. 
qualcuno dice che amare è una sciocchezza…. 
ma in fondo sa che è una bellezza…. 
amare, che bel verbo…. 
Vorrei farlo tutto il tempo…. 
 
 
amare, amare, solo amare…. 
a pensarci mi viene il tremore…. 
due anime che si amano profondamente…. 
temono che l’amore scompaia per sempre…. 
grazie amore che tu ci sia…. 
per questo motivo ti ho dedicato una poesia. 
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SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 
 

ASPETTO QUALCOSA 
 

Aspetto qualcosa 
ma non so che cosa. 
 
Di guarire, 
di tornare a giocare. 
 
Aspetto nuovi amici 
Nuove avventure. 
 
Aspetto di crescere 
di essere libero.  
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MINORI ABILITA’ 
 

ASPETTANDO IL FUTURO 
 

L’esame di terza media si avvicina 
in sul far dell’estate 
e anch’io come te gli studi leggiadri 
compio sulle sudate carte. 
 
È il maggio odoroso 
e di me spendo i pensieri della mia testa 
a pensar a quel vago avvenir 
che a settembre mi aspetta. 
 
Qualche volta porgo gli orecchi 
al suon dei fanciulli nel vicoletto 
che giocano in frotta 
solgono così ritardare ad andare a letto. 
 
Oh Giacomo, altro dirti non vo’ 
al giorno del mio esame tra me e me penso 
quando passata la fatica 
varcherò la giovinezza piena di speme e senso. 
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MINORI ABILITA’ 
 

SILENZIO 
 

Ero fiato di vento 
aquilone aria nuvole 
sono volato tra i passi 
di silenziose ferite 
ascolto l’avido silenzio 
e perso in resti di parole tirate 
rivedo davanti ai miei occhi 
le sere d’estate 
seduto sotto il portico 
penso e rido e parlo 
primizie tesori e segreti 
si rinchiudono al rintocco della mezzanotte. 
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MINORI ABILITA’  (FUORI CONCORSO) 
 

PROVVISTE 
 

Quando entro nel bosco provo un’inebriazione 
Cioè un entusiasmo di ossigeno, 
concerto di uccelli. 
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MINORI ABILITA’  (FUORI CONCORSO) 
 

MORTO CHE SOGNA 
 

Prima di prendere sonno, guardo la mia camera, 
dico qualche preghiera che mi consola. 
Ho un po’ di paura perché a letto sono solo. 
Qualche volta mi viene in mente Morfeo che mi viene a prendere. 
Penso alla schiavitù dei farmaci che devo prendere ogni sera. 
Temo che sia l’ultima notte, così, quando mi sveglio al mattino, 
ringrazio il Signore di essere ancora vivo. 
Anche questa notte è andata, 
magari con sogni che non ricordo. 
Sono ancora felicemente vivo, 
nonostante questa piccola morte. 
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